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La ( Profe s sores sa  deC

T ’apparsa improvvisamente a Varsavia tre anni f a . A veva con se aCcune 
èottiglie di Tranciacorta -  i l  piu no6ile vino spumante italiano,
T  le stappava per quelli che volevano ascoltarla parlare della vigne vicino a 
(Brescia, del Lago <f Iseo, e di questo spumante, i l  quale durante C ultimo 
mezzo secolo e diventato un successo sulla scena mondiale del vino.
Oggi ha a l suo attivo C introduzione su l mercato polacco di tre produttori di 
grande rilievo: Tenuta Monomi, (Majolini e Antica Tratta.
Insegna ai (Polacchi a 6ere i l  Tranciacorta.
Con Tlisaèetta (poletti parla Tomasz (Frange (Barczynsfo.

ÌMagazyn OVUNO : Come sei capitata in Tranciacorta ?
Elisabetta Poletti : il fatto che oggi abito vicino alla Franciacorta e' la realizzazione di 
un sogno.
Conosco bene l'I ta lia  da tanto tempo: una volta lavoravo nell' Ufficio FIAT di 
Varsavia . Durante uno dei tanti viaggi in Italia ho v is itato Bergamo, e . . . 
mi sono inamorata di questa citta'.
Fio pensato che questo era I' unico posto nel quale avrei voluto un giorno abitare, 
e cosi' e' stato.
Naturalmente non subito: prima di stabilirm i qui mi sono trasferita varie volte, 
e l'I ta lia  non e' stato il solo paese nel quale ho vissuto.
Non lontano da Bergamo com incia la Franciacorta . Ci andavo durante i weekend, 
sul Lago d 'Is e o  : avevo portato con me dalla Polonia una barca a vela , e questo e' 
stato il primo luogo dove I' ho messa in acqua.

Chi ti ha introdotto n el mondo di questi vin i ? Ricordi la tua prima visita  a 
qualche produttore della regione ?
Mio marito non e' un Ita liano tip ico : non solo non beve vino, ma non tocca 
neanche le bottiglie. Abitando in Italia ed avendo una casa grande ed ospitale 
ho dovuto imparare in fretta le cose piu' importanti che riguardavano il vino.
Fio sempre amato lo Champagne , ed in Franciacorta ho trovato un vino prodotto 
con lo stesso metodo. Sapevo che I produttori erano molti , ho com inciato a 
cercare e scegliere determ inati vini che incontravano il mio gusto.
Un giorno un am ico , conoscendo che tipo di Franciacorta mi piaceva , mi porto' 
d irettamente nella cantina di un produttore.
Il proprietario ci ricevette nella sua grande cucina , dove la mia attenzione fu subito 
attratta dal grande tavolo di legno massiccio sul quale c' erano esposti i bicchieri per 
la degustazione e dei piatti con del parm igiano e il salame.
La porta si apriva d irettam ente sul cortile , pieno di botti di legno di ogni forma e 
dimensione.
Mi sono accorta presto che ero capitata con un vignaio lo con tante qualità ' e 
passioni. Una di queste era la passione per i lavori di fa legnam eria. Ho am m irato i 
mobili e le scaffa lature per la cantina fatte da lui, sulle quali riposavano le bottiglie di 
Franciacorta. Si chiama G iuseppe Facchetti, ed e' un piccolo produttore, non so 
neppure se faccia parte del Consorzio.



H ai una grande ammirazione per La gente di questa regione.
Non sono soCtanto vignaiod, come nelle aCtre regioni italiane.
Come sono ?
Tempo fa ' su " Magazyn W ino " ( 3/2006) ho scritto di questa gente che mi aveva 
affascinato. Il loro specifico carattere , la creatività ', l'in te llig en za  - tutto questo ha 
portato risu ltati che sono noti in tutto il mondo, come Beretta , oppure ( noto 
Da noi ) Lucchini. Sono prima di tutto grandi imprenditori che costitu iscono la 
potenza industrale dell' Italia. Cosi' sono gli abitanti di Brescia. Invece di investire 
in una casa con la v ista sul mare hanno investito in vigne in Franciacorta : con vista 
sui vigneti.
Sono principalm ente degli Industria li con la passione del Vino.

Le personalità’p iu ’ grandi della regione ?
Naturalmente dobbiam o com inciare da Franco Ziliani che, insieme ai produttore 
Guido Berlucchi ha creato le prime " bollicine " quasi mezzo secolo fa.
Il loro esempio e' stato seguito da altri imprenditori che hanno investito nella 
produzione del vino e nel perfezionamento della sua qualità ' fino ai giorni nostri.
Il mio primo incontro con Z ilian i e' stato molto emozionante.
Conoscevo molto bene la storia di quel a ll' epoca giovane enologo di talento il quale , 
con grande coraggio ha proposto al sig Berlucchi, ormai scomparso, un' impresa cosi' 
innovativa e rischiosa.
Ho conosciuto anche la sua fam iglia , fino ai nostri giorni p ienamente impegnata in 
quella che oggi e' d iventata la Berlucchi.
Non d im enticherò ' mai i miei primi incontri con le persone delle quali avevo solo 
sentito parlare o avevo letto o dei quali avevo conosciuto il prodotto , insomma, 
tutti coloro per merito dei quali il Franciacorta e' d iventato quello che e' oggi :
Maurizio Zanella, Mattia Vezzola , o i produttori dei vini che hofatto conoscere 
in Polonia : Ezio Majolini , attuale Presidente del Consorzio del Franciacorta, o Marino 
Bonomi e la sua fam iglia della quale sono amica.
Ho ricordato solo alcuni nomi, e devo lim itarm i a questi anche se sono una lunga lista 
le persone delle quali varrebbe la pena di raccontare, persone che stimo, che 
apprezzo, rispetto, e con le quali sono in am icizia.

Che significato fia p erte  iCfatto che iC Tranciacorta, in quanto tale, esiste da non p iu ’ di 
cinquant ’ anni ?
Mi mette addosso un grande ottim ismo. In un tempo cosi' breve si e' creato un vino 
la cui qualità ' spesso raggiunge quella dello Champagne, ed in alcuni casi la supera. 
Questo anche se la storia dello Champagne risale al XVII secolo.
Il grande progresso del Franciacorta si può' paragonare con quello che e' successo in 
Polonia negli ultim i anni.

(Durante la nostra visita  in Tranciacorta a66iamo avuto C impressione che sia i 
proprietari delle vigne che i  vignaiod erano moCto contenti d i se’ stessi Hanno 
programmi am biziosi per iC fu tu ro , addirittura di raddoppiare Ca produzione nei 
prossimi anni Non hai [a sensazione che in questo ci sia troppo ottimismo e poco 
readsmo ?
Penso che questa im pressione di soddisfazione di se stessi si basi 
sulla consapevolezza di avere realizzato qualcosa di prezioso.
I fondi sono stati investiti bene , e non semplicemente spesi.



Imprese cosi' am biziose richiedono carattere ed un grande e costante lavoro.
I sogni devono essere sempre splendidi e difficili da realizzare. Piu' alto e' 
l'obbiettivo, piu ' d ifficile e' raggiungerlo.
In Franciacorta si sta facendo molto per realizzare almeno una parte di questi sogni. 
Per esempio penso che Franco Ziliani abbia addirittura oltrepassato le sue 
aspettative, con questo voglio dire che in Franciacorta tutto può' succedere .

(Vociti imprenditori in Tranciacorta si occupano so [tanto d e i vino. (Di sodio i  produttori 
di vino sono dinamici imprenditori a ttiv i in campi diversi T 'ancora cosi’, oppure la 
piu moderna produzione d i vino richiede un impegno totale ?
Questo e' vero , e per fortuna , perche' la moderna produzione di vini 
di qualità ' richiede prima di tutto delle attrezzature e m acchinari moderni che sono 
anche molto costosi. La tecnologia tuttavia non e' tutto , ci vuole un' alta 
specia lizzazione, preparazione, esperienza, talento e soprattutto un grande impegno.
I produttori del Franciacorta sono ancora, nella grande m aggioranza,im prese fam iliari 
dove sempre almeno un membro della fam iglia dirige tutta la produzione.

Quando e perche ' t i  e venuta C idea di fa r  conoscere iC Tranciacorta ai (Polacchi ?
Alcuni anni fa mi sono trovata per puro caso ad una grande degustazione organizzata 
da uno dei piu ' grandi importatori all'Hotel Sobieski a Varsavia . Ho scoperto che in 
Polonia non si trovava il vino che avevo imparato ad apprezzare da quando abitavo 
Italia. Addiruttura il suo nome era largamente sconosciuto sul mercato. A llora mi 
sono messa in mente di far conoscere ai miei connazionali il Franciacorta , e devo 
ammettere che ho avuto molta fortuna. Durante I' u ltima degustazione autunnale 
dello stesso im portatore ho partecipato rappresentando uno dei produttori del 
Franciacorta. Mi ha entusiasm ato il grande interesse del pubblico.

A l  tuo a ttivo  hai C introduzione in Polonia di tre diversi produttori d e i Tranciacorta : 
Ponom i, 9/Lajolini e A ntica Tratta. Perche ’ hai sceCto proprio questi ?
Semplicem ene perche' questi sono i miei vini preferiti !
Naturalmente ho preso in considerazione altri fattori , come ad esempio la relazione 
tra qualità ' e prezzo, I' ampiezza dell'offerta di vini diversi di ogni produttore, ed il 
fatto che producono il vino in zone diverse della regione, cosa che si riflette nel 
diverso carattere dei vini .

La Polonia e ’ pronta per i l  Tranciacorta ?
La Polonia e' una nazione molto particolare , che nella storia ha sempre dim ostrato 
coraggio e di essere pronta a grandi cose. Franciacorta e' qualcosa di sim bolico , col 
quale si può' onorare il carattere dei Polacchi. Grazie a questo siam o nell' Unione 
Europea. Dei cam biam enti cosi' grandi realizzati in tempi cosi' fu lm inei si possono 
festeggiare solo con le m igliori " bollicine"
Penso che lo sviluppo dinam ico della Polonia porta con se un continuo m iglioramento 
della situazione econom ica di molti Polacchi, e il Franciacorta e' un vino perfetto non 
solo per occasioni specia li , ma anche per colazioni e pranzi leggeri. Si beve bene 
anche da solo , ed e' rinfrescante nei pomeriggi estivi .
Non e' solo un sim bolo di fe lic ita ' , ma da' semplicemente un grande piacere.



Non hai-portato da noi solo i l  v in o , ma anche i suoi produttori.
So che Ca visita  dei Signori Monomi e stata per Coro una grande 
sorpresa.
Ognuno di noi vuole condividere quello che piu' apprezza.
Sono molto contenta di essere riuscita a portare il Franciacorta in Polonia , ma mi da' 
una soddisfazione ancora piu' grande di essere riuscita a "esportare" la Polonia in 
Italia. I Signori Bonom i erano nel nostro Paese per la prima volta ,ed ho visto ed 
ho sentito il loro sincero entusiasm o ed amm irazione per Varsavia , mentre li 

accompagnavo durante la loro visita.
Ancora oggi in Italia si guarda al nostro Paese attraverso lo scherm o dei vecchi 
tempi del comuniSmo , e naturalmente ricordando il nostro grande Papa. Vorrei che 
finalmente si guardasse alla Polonia come un Paese d inam ico pieno di ambizione e di 
persone con elevato live llo  di istruzione, che si sforzano di assicurare alla Polonia un 
ruolo adeguato nell' Unione Europea.

cProgrammi per i l  futuro, a ltri produ ttori, o forse i l  TestivaideC Tranciacorta 
suda Vistola ?
Certamente altri produttori, ma solo di vini di elevata qualità ', che conquistino il 
cuore e il palato dei Polacchi che amano il vino.
" Festival sulla V isto la" ? Ecco , abbiamo già ' il tito lo ! Questo e' un mio sogno , al 
quale devo interessare un numero piu' elevato di produttori del Franciacorta.

So che oCtre a (Bergamo ed  ai suoi dintorni ami C Isola d  TlBa,
che Ci’possiedi una casa. A vresti i l  coraggio di proporre ai (Polacchi anche i vin i deCC
<E(6a —prossima n el nostro (Paese “terra incognita” ?
Non direi " terra incognita ". Sull ' Elba incontro molti Polacchi , anche attori 
conosciuti e gente dello Sport.
A Porto Azzurro partecipano alle regate alcuni dei nostri m igliori ve listi.
L' Elba e' per me un' Isola sulla quale trovo la pace. Solo li' riesco a ritrovare le forze. 
Tuttavia penso che non potrei amare I' Elba cosi' tanto , se non ci fossero su di essa 
tanti vigneti. La mia casa si trova nella parte piu' vecchia di Porto Azzurro , con la 
vista da una parte sul porto , da ll' altra parte sulla montagna ai piedi della quale 
sono sparse le vigne.
Non lontano si trova la chiesetta della Madonna di Montserrat , dove Maria Walewska 
per I' ultima volta incontro ' Napoleone : e' un luogo che mi affascina, non solo per la 
splendida vista sul mare ma anche per una atmosfera particolare , un po' m isteriosa. 
Su queste pendici della montagna aleggia sempre una nebbia leggera , e si 
intravvedono sulle rocce dei piccoli branchi di capre se lvatiche . . . .
E i vini dell' Elba ? Certam ente arriverà ' il loro momento .



Polscy wjnomani •ElzbietqPqlettj

Porto Azzurro, azyl ria Elbie \ fot. Archiwum

Nauczycielka franciacorty
Pojawila siy w Warszawie nagle, trzy lata temu. Miala ze sobq kilkanascie butelek franciacorty 
— najbardziej szlachetnego wina musujqcego Wloch. Otwierala je  przed kazdym, 
kto chcial stuchac o winiarzach spod Brescii, o alpejskim jeziorze Iseo, o spumante, 
które w ciqgu ostatniego pólwiecza lodarlo sig przebojem na swiatowq sceng winiarskq.
Dzis ma na svooim koncie wprowadzenie na polski rynek trzech znaczqcych producentów:
Tenuta Bonomi, Majolini i Antica Fratta . Uczy Polaków pie franciacorty.
Z  Elzbietq Poletti rozmawia

T om asz P ra n g e -B a rczy iìsk i



Magazyn WINO: Jak znalazlas sig we Franciacorcie?
Elzbieta Poletti: To, ze dzis mieszkam tuz obok Franciacorty, jest spelnie- 
niem moich marzen. Wlochy znam dobrze od dawna. Pracowalam kiedys 
w Warszawie w przedstawicielstwie Fiata. W  czasie jednej z wypraw do 
Italii trafilam do Bergamo i . .. zakochalam siy w tym miescie. Pomyslalam, 
ze to jedyne miejsce, gdzie chcialabym kiedys zamieszkac. I tak siy staio. 
Oczywiscie nie od razu. Nim tu zamieszkalam, przeprowadzaiam siy kilka 
razy, a Wlochy nie byiy jedynym krajem, w którym zylam. Niedaleko od 
Bergamo zaczyna siy Franciacorta. Jezdzilam tarn w czasie weekenddw, 
nad jezioro Iseo. Przywiozlam ze sob^ zagldwky z Polski i byio to pierwsze 
miejsce, gdzie jq. zwodowaiam.

Kto wprowadzil Cig w swiat tamtejszych win? Pamigtasz swojqpierwszq wizy- 
tg w którejs z  regicmalnych winiami?

Mój mqz jest bardzo nietypowym Wiochem. Nie tylko nie pije wina, 
ale nawet nie dotyka butelki. Mieszkajqc we Wloszech, prowadzqc duzy 
i goscinny dom, musialam sitg szybko nauczyc najwazniejszych rzeczy do- 
tyczqcych wina. Zawsze lubilam szampana, a we Franciacorcie znalazlam 
wino robione tq. samq. metodq,. Wiedziaiam, ze producentów jest wielu, 
zaczylam szukac, wybierac wina, które najbardziej mi smakowaly. Kiedys 
jeden z przyjacidi wiedzqe, ktdr^ franciacorty lubiy, zawiózl mnie prosto 
do piwnicy producenta. Wlasciciel ugoscil nas w duzej kuchni. Moj^ uwa- 
gy od razu przykul masywny stól, na którym staly kieliszki do degustacji, 
talerze z parmezanem i salami. Drzwi otwieraly siy wprost na podwdrko 
peine kawaikdw drewna rdznej wielkosci i ksztaltdw.

Wkrdtce dowiedzialam siy, ze trafiiam do winiarza o wielu zdol- 
nosciach i pasjach. Zamilowanie do stolarki bylo jednq. z nich. Podzi- 
wialam zrobione przez niego meble i urzqdzenia w piwnicy, w ktdrej 
lezakowaly butelki franciacorty. Nazywa siy Giuseppe Facchetti i jest 
bardzo malym producentem. Nawet nie wiem, czy nalezy do apelacyj- 
nego konsorcjum.

Masz wielki szacunek do hidzi z  regionu. To nie do konca tacy sami winiarze, 
jak w innych regionach Wloch. Jacy sq?

Kiedys na lamach Magazynu WINO  (3/2006) pisalam wlasnie
0 ludziach, ktdrych poznalam i ktdrzy mnie zafascynowali. Ich specyficz- 
ny charakter, kreatywnosc, inteligencja — wszystko to przynioslo rezulta- 
ty, ktdre znane sq. na calym swiecie: Beretta czy blizszy nam Lucchini. 
To przede wszystkim wielcy przedsiybiorcy tworzqcy ekonomicznq. potygy 
Wloch. To s^ mieszkancy Brescii. Tyle, ze zamiast w domek z widokiem 
na morze zainwestowali w piwnice we Franciacorcie. Z widokiem na win- 
nice. To na ogdl przemyslowcy z winiarskq pasjq..

Najwigksze osobowosci regionu?
Oczywiscie trzeba zaczqd od Franco Zilianiego, ktdry wraz z produ­

centem Guido Berlucchim stworzyl pierwsze „bqbelki“ ponad pòi wieku 
temu. Za nimi poszli inni przedsiybiorcy, inwestujqc w produkcjy wina
1 udoskonalaj^c jego jakosc do dzis. Moje pierwsze spotkanie z Zilianim 
bylo peine emocji. Znalam drobiazgowo historiy tego wdwczas miodego, 
utalentowanego enologa, ktdry z wielkq. odwagq  ̂zaproponowal niezyjq.ce- 
mu juz dzis Berlucchiemu tak innowacyjne i ryzykowne przedsiywziycie. 
Poznalam rdwniez jego rodziny, do dzis calkowicie zaangazowanq. w to, co 
reprezentuje Berlucchi.

Nigdy nie zapomny moich pierwszych spotkan z ludzmi, ktdrych zna­
lam tylko ze slyszenia, z lektur, wreszcie z kieliszka, wszystkich tych, ktd­
rzy przyczynili siy do tego, czym jest dzis Franciacorta: Maurizio Zanella, 
Mattia Vezzola, czy tych, ktdrych wina wprowadzilam do Polski: Ezio Ma­
iolini, obecny prezes konsorcjum Franciacorty, czy Marino Bonomi i jego 
rodzina, z ktdrq. jestem w przyjazni.

c o f e m a
c a f e

A n d rea  Slitti
robi prawdziwq czekoladq
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34-200 Sucha Beskidzka, ul. Koscielna 1b, kom: +48 601 40 22 83, 
tel: +48 33 874 15 18, mail: info@kawa-wlno-czekolada.pl, 

www.kawa-wino-czekolada.pl
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Elibieta Potetti | fot. Alberta

Wymieniam tylko kilka nazwisk i muszç poprzestac na nich, gdyz o kaz- 
dym warto jest cos powiedziec. A jest jeszcze cata lista osób, które ceniç, 
szanujç, z którymi siç przyjazniç.

Jakie znaczenie ma dia Ciebie to, ze franciacorta jako taka istnieje raptem nie- 
wiele ponad 50 lat?

Napawa mnie duzym optymizmem! W  tak krôtkim czasie powstalo 
wino, którego jakosc czçsto dorôwnuje szampanom, a niekiedy je prze- 
wyzsza. Tymczasem historia szampana siçga przeciez XVII wieku. Wielki 
skok jakosci we Franciacorcie mozna tylko porównac z tym, co siç stato 
w ostatnich latach w Polsce.

Bçdqc we Franciacorcie mielismy poczucie, ze wtasciciele iviniarni i winiarze 
sq z siebie dose zadowoleni. Mqjq ambitne plany na przyszlosc, chocby takiejak 
podwojenie produkcji w nafblizszych latach. Nie masz czasem poezueia, ze za duzo 
w tym marzen, a za malo realizmu?

Myslç, ze to wrazenie zadowolenia z siebie jest spowodowane satysfak- 
cĵ ., ze udalo siç osi^gn^c cos cennego. Pieni^dze zostaty dobrze zainwe- 
stowane, a nie ot tak po prostu wydane. Te ambitne przedsiçwziçcia wy- 
magajq. silnego charakteru, wielkiej i wytrwatej pracy. Marzenia natomiast 
muszq. bye zawsze piçkne i trudne do zrealizowania. Im wyzszy cel, tym 
trudniejszy do osi^gniçcia. We Franciacorcie duzo siç jednak robi, aby 
choc w pewnym stopniu marzenia te zrealizowae. Myslç, ze np. Franco 
Ziliani przerósl swoje marzenia, wiçc wszystkiego mozna siç we Francia­
corcie spodziewac.

Malo który biznes we Franciacorcie opiera siç wylqcznie na winie. Zwykle wla- 
sciciele winiami to prçzni przedsiçbiorcy dziatqjqcy na wielu róznych polach. Czyjest 
tak nodal, a maze nowoczesne winiarstwo wymagajuzpetnego zaangazowania?

To prawda — i cate szczçscie, gdyz nowoczesne winiarstwo wymaga 
przede wszystkim nowoczesnego sprzçtu, który jest bardzo kosztowny. 
Technologia to jednak nie wszystko, wymagana jest wysoka speejalizaeja, 
fachowosc, talent, doswiadezenie i co za tym idzie, wielkie zaangazowanie. 
Winiarnie we Franciacorcie to w wiçkszosci nadal przedsiçwziçcia rodzin- 
ne, zawsze przynajmniej jeden z czlonków rodziny nadzoruje bez przerwy 
cat g produkcjç.

Kiedy i dlaczego przyszlo Ci do glowy, by pokazac franciacorty Polakom?
Kilka lat temu znalaztam siç przypadkowo na duzej degustaeji orga- 

nizowanej przez jednego z wiçkszych importerów w Hotelu Sobieskim 
w Warszawie. Zauwazytam, ze w Polsce nie ma wina, które towarzyszy mi 
przez ostatnie lata na co dzien. Na rynku nie byta nawet szerzej znana jego na-

zwa. Postanowitam zainteresowac franciacortg Polaków i muszç przyznac, ze 
miatam wiele szczçscia. W  ostatniej jesiennej degustaeji tego samego impor­
tera uezestniezyiam juz, reprezentujgc jednego z producentów franciacorty 
Bytam zachwycona wielkim zainteresowaniem ze strony publicznosci.

Masz na swoim koncie wprowadzenie do Polski trzech róznych producentów 
franciacorty: Bonomi, Majolini i Antica Fratta. Skqd taki akurat wybór?

To po prostu jedne z moich ulubionych win! Oczywiscie sugerowatam siç 
równiez waznymi cechami, takimi jak odpowiednia relacja jakosci do ceny, 
róznorodnosc oferty poszczególnych producentów, ale i to, ze robig wina w 
róznych czçsciach regionu, a to rzutuje na ostateezny charakter wina.

Czy Polska jest gotowa na franciacorty?
Polska jest krajem bardzo szczególnym i w historii zawsze wykazywala 

odwagç i gotowosc na wielkie rzeezy. Franciacorta to cos symbolieznego, 
czym mozna uczcic charakter Polaków. Dziçki niemu jestesmy bowiem 
w Unii Europejskiej. Tak wielkie zmiany dokonane w rekordowym tempie 
mozna uczcic tylko najlepszymi “bqbelkami”.

Myslç, ze dynamiezny rozwôj kraju przyniesie statq. poprawç sytuacji 
ekonomicznej wielu Polaków, a franciacorta to wino, które nie tylko nadaje 
siç na wyj^tkowe okazje, ale równiez do lekkich obiadów czy przek^sek. 
Dobrze siç pija ĵ , sam .̂, jest orzezwiaj^ca w letnie popotudnie... Jest nie 
tylko symbolem radosci, ale dostareza tez po prostu wiele przyjemnosci.

Sprowadzilas do nas nie tylko wino, ale ijego producentów. Wiem, ze wizyta 
w Polsce pañstwa Bonomi byla dia nich duzym zaskoczeniem.

Kazdy z nas chce siç zawsze podzielic tym, co dia niego cenne. Cieszç 
siç ogromnie, ze udato mi siç sprowadzic do Polski franciacortç, ale tak 
naprawdç sprawia mi jeszcze wiçksza radosc, ze mogç Polskç „wprowa- 
dzic” do Wtoch. Panstwo Bonomi byli w naszym kraju po raz pierwszy, 
widziatam i odezutam ich szezere zaskoezenie i podziw dia Polski, jakie 
towarzyszyly im podezas tego pobytu. Tymczasem we Wtoszech patrzy 
siç na nasz kraj cingle trochç przez pryzmat dawnej komunistycznej biedy, 
no i Papieza. Chcialabym, aby wreszeie zobaezono, ze to kraj dynamiczny, 
pelen ambitnych i wyksztalconych ludzi, którzy próbuj^ stworzyc Polsce 
godne miejsce w Unii Europejskiej.

Plany na przyszlosc, kolejniproducenci, a moiefestiwalfranciacorty nad Wistq?
Na pewno kolejni producenci, ale tylko ci tworz^cy wino najwyzszej 

jakosci, które podbije serca i podniebienia Polaków kochajqcych wino. 
“Festiwal nad Wislq”? Juz mamy tytul! To moje marzenie, którym muszç 
zainteresowac wiçksz^ liezbç winiarzy z Franciacorty.

Wiem, ze oprócz Bergamo i okolic kochasz Elbç, masz tam dom... Czy odwazy- 
labys siç zaproponowae Polakom wino takze i stamtqd — kolejnej w naszym kraju 
terra incognita?

Nie powiedzialabym, ze terra incognita. Na Elbie spotykam wielu Pola­
ków, takze znanych aktorów czy sportowców. W  Porto Azzurro uczestni- 
CZ3. w zawodach nasi najlepsi zeglarze.

Elba jest dia mnie wysp^, na której odnajdujç spokój. Tylko tam mogç 
tadowae akumulatory. Myslç jednak, ze nie moglabym pokochac tak bar­
dzo Elby, gdyby nie bylo na niej winnic. Mój dom lezy w najstarszej czçsci 
Porto Azzurro, z widokiem na port, zas z drugiej strony na góry, u podnô- 
za ktôrych rozposcierajq. siç winnice. Blisko st%d do kosciôlka Madonna di 
Montserrat, gdzie Maria Walewska po raz ostatni spotkala siç z Napole- 
onem. Urzeka mnie to miejsce, nie tylko piçkny widok na morze, ale ijego 
szczególna atmosfera, jakas tajemnica. Do tego górskie szczyty spowite 
lekk^ mgt^, stada kôz na zboczach... A wina z Elby? Na pewno przyjdzie 
na nie czas.


